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INCIDENTI SUL LAVORO

Due morti a Marghera e Messina
Protesta dei metalmeccanici

Rsu, Salvi cerca il consenso delle parti sociali
Meno difficoltà dopo la proposta Lombardi. Il 20 il voto alla Camera

SEGUE DALLA PRIMA

OLTRE
BERLINGUER

■ Giornatadiprotestadei lavoratorimetalmeccanicidiMargheraeMessina
periduenuovi incidentimortaliavvenutigiovedì.Un’assembleasièsvolta
ierimattinaaicantierinavalidiMarghera,mentretutti idipendentidel
gruppoFincantierisisonofermatiperunquartod’oraperpartecipareal
luttodiCalogeroCapodici,decedutoperunincidentesullavoro.Giornata
diprotestaancheaMessinadoveFim,FiomeUilmhannochiestoalle
competentiautoritàdifarepienalucesullamorte,avvenutasempregiove-
dì,diGiuseppeDonato,lavoratoredellaDuferdofin(exacciaieriedelTirre-
no).Sull’incidentediMargheraèstataavviataun’inchiestadapartedella
magistraturavenezianachehadispostoilsequestrodell’areaincuièavve-
nutaladisgrazia.Almomento,noncisononéipotesidireatonépersone
indagate.Ilpubblicoministerohaincaricatounconsulentetecnico,che
dovràaccertareimotivichehannocausatolacadutaimprovvisadelbrac-
ciodellagru.Èstatadatainoltredisposizioneallapoliziadiacquisirelado-
cumentazionesull’appaltorealativoaltrasportodellagrucheeradestinata
aPalermo.Anchenellacittàsicilianailavoratoridelcantierecheattendeva
lagru,sisonoriuniti inassembleaehannodecisodisottoscrivereun’oradel
lorosalarioperesprimerelasolidarietàallafamigliadiCalogeroCapolici

ROMA Martedì Comitato dei
nove e da mercoledì ogni giorno
èbuonoperchélaleggesulleRap-
presentanza sindacali unitarie
arrivi in aula alla Camera. Sem-
bra meno in salita la strada per la
conclusione dell’iter a Monteci-
toriodellacontrastatissimalegge
sulle Rsu. Le trattative continua-
no anche durante il week-end
per sciogliere le ultime riserve
dell’Udeur che aveva annuncia-
to il voto contrario nel caso non
si fosse eliminato dall’articolo 1
della legge l’intervento per de-
creto da parte del ministero del
Lavoro se le parti non avessero
trovato per proprio conto un ac-

cordo sulla creazione delle rap-
presentanze. La «soluzione» tro-
vata passa attraverso la proposta
del popolare Giancarlo Lombar-
di(firmataaSoroeDelBonoPpie
Bastianoni Ri) che impegna il
Governo a farsi carico delle mo-
difiche da presentare in Senato.
Modifiche, si precisa, che, prima
della loro presentazione a Palaz-
zo Madama, vanno concordate
con le parti sociali. Come dire, la
parola,conlamediazionedelmi-
nistro del Lavoro Cesare Salvi,
torna a sindacati e Confindu-
stria. Percorso confermato dallo
stessoministerodiviaFlaviache,
in una nota, spiega come le pro-

poste emendative dovranno es-
sere il frutto del confrontoavvia-
toconlepartisociali.«Ilministro
Salvi - si legge nellanota - stapro-
seguendogli incontri conleparti
sociali invistadellaripresadell’e-
same parlamentare della legge
per le Rsu. Dopo gli incontri con
Cgil Cisl Uil e con Confcommer-
cio, Confartigianato e Cna il mi-
nistrohadichiaratodiconsidera-
re positivi i risultati di questi col-
loqui.Leorganizzazionidei lavo-
ratori autonomi hanno ribadito
le note critiche ad alcuni aspetti
del provvedimento, ma hanno
anche manifestato l’interesse al
proseguimento dell’iter legislati-

vo sulla base dell’impegno del
ministro a svolgere, muovendo
dal previsto atto di indirizzo par-
lamentare, una consultazione
sui punti controversi, dopo l’ap-
provazione del disegno di legge
allaCamera».Inattesadell’aulail
Comitato dei nove (l’organismo
interno che rappresenta la com-
missione Lavoro in aula dove è
presente anche l’opposizione)
lavora alle limature della propo-
sta di legge e soprattutto sugli
art.10e11chedefinisconocriteri
di rappresentatività ed efficacia
ergaomnes.QuestionisucuiPie-
tro Gasperoni, relatore della leg-
ge,presenteràgliemedamenti.

Una sorta di furia distruttiva, invece, torna
oggi a colpire Enrico Berlinguer. Per un bef-
fardo scherzo della storia, qualcuno ha vo-
luto nuovamente descrivere in questi giorni
il Pci degli anni 70 e 80 come rigorosamen-
te iscritto nella fila dell’universo sovietico.
Con il suo segretario, di fatto, prigioniero di
quel regime, legato indissolubilmente al
mondo bipolare. È un falso, naturalmente
tale riscontrabile da prove documentali e te-
stimoniali che però vengono considerate ir-
rilevanti. Silvio Berlusconi è già partito al-
l’attacco: «Oggi si vuole canonizzare Enrico
Berlinguer, ma lo “strappo” non lo tolse
dalla sudditanza dell’Unione sovietica».
L’obiettivo di tali bassezze polemiche, è
chiaro, non riguarda solo e soltanto Berlin-
guer. Il tentativo è appunto quello di riscri-
vere la storia, stravolgerne il senso pieno,
per contraffare il presente e colpire il cam-
mino compiuto inequivocabilmente in que-
sti anni dalla sinistra in Italia. Sarebbe dif-
ficile, altrimenti, spiegare perché, nella cor-
nice europea, soltanto in Italia il dossier
Mitrokhin abbia avuto così vasta eco. Ma
la questione di cui Angelo Panebianco, Giu-
liano Ferrara e altri parlano, è anche un’al-
tra. E consiste nel voler a tutti i costi man-
tenere aperto il conflitto comunismo italia-
no-anticomunismo. Questo è ciò che vera-
mente vuole Berlusconi. Il Muro di Berlino
non c’è più. E lui lo rialza. La guerra fredda
è un ricordo. Ma lui cerca di scaldarla. Per
arrivare infine ad una conclusione precisa:
un Ds non può stare a Palazzo Chigi. Per
contenere questa furia, viene suggerito, an-
che a sinistra, e anche nei Ds, di operare
una rottura con il passato, anche con quello
migliore. Così si dimostra davvero l’avve-
nuta cesura. Cioè distruggere Berlinguer,
pensando così di aver salva l’anima (ed an-
che il corpo).

Ora, niente può cancellare il fatto che in
un mondo tragicamente chiuso in due bloc-
chi il comunismo italiano in 50 anni di de-
mocrazia non abbia fatto male neanche ad
una mosca. E nessuna riscrittura può can-
cellare il fatto che l’anticomunismo, invece
si, ha assassinato, ordinò trame e compiuto
stragi di innocenti. Anche questa è una par-
te della storia d’Italia. Berlinguer si sforzò
in quel mondo diviso e lacerato, di guardare
ad una crescita democratica nuova del suo
paese. Fu sconfitto. Come lo fu Aldo Moro.
E tentò, per lungo tempo di strappare il suo
partito da una vicenda storica - il legame
con il comunismo dell’Est ed i suoi regimi -
che considerava definitivamente chiusa. È
indubbio che lo strappo dall’Urss avvenne
«soltanto» nel 1981, con ritardi e reticenze
dei comunisti italiani. Berlinguer però con-
sumò quello strappo dopo un lungo cammi-
no di revisione storico-politica che aveva
portato il segretario del Pci ad affermare nel
1976 «il valore universale della democra-
zia». Un percorso faticoso che, comunque,
negli anni della sua segreteria, ha visto Ber-
linguer sempre un passo più avanti dal suo
stesso partito. Se ha senso (a volte verrebbe
voglia di dubitarne) rifarsi alle fonti, le fra-
si - peraltro note - del segretario del Pci sul-
la fedeltà «al metodo della democrazia»
nella tensione verso il cambiamento; oppure
ai vincoli di appartenenza piena dell’Italia
ai vincoli internazionali, quelli sanciti dal
Patto Atlantico (1972), fino alla famosa
affermazione «di sentirsi più sicuro sotto
l’ombrello della Nato» (1976) dovrebbero
risultare chiarissime. Affermazioni che de-
finiscono inequivocabilmente cosa Berlin-
guer intendesse. Fu capito dagli italiani che
fecero giungere il suo partito fino al 34%
del consensi.

L’innovazione politica che Berlinguer in-
trodusse nel Pci si dispiegava nella dimen-
sione internazionale. La dimensione mon-
diale in cui egli collocò. La crisi italiana, il
respiro europeo del progetto al quale lavora-
va, divennero i tratti distintivi del nuovo
Pci. Fu con Berlinguer che procedette, con
forti resistenze il cambiamento del partito.
Non più inscritto nell’alveo del movimento
internazionale, ma partito di tipo europeo,
occidentale, sempre più legato ai valori e ai
princìpi democratici dell’Occidente. Una
forza politicamente e culturalmente attiva
nel campo socialista europeo. Fu un passag-
gio che avvenne non senza contraddizioni o
senza strappi, perfino con momenti di am-
biguità che pesarono fin dopo il 1984, ma
che non tolgono nulla al valore innovativo e
dirompente di quella politica. No, sarebbe
davvero sciocco pensare che in Berlinguer si
trovino le ragioni d’essere della sinistra di
oggi. Semplicemente si può dire che venti
anni dopo molte idee di Berlinguer, la sua
concezione della politica possono costituire
ancora un patrimonio importante per la si-
nistra italiana. Ovviamente, per parlare
della sinistra di oggi occorre andare molto
oltre Berlinguer. Il mondo è cambiato ed è
cambiata la politica e la società italiana.
Anche la sinistra ha percorso un lungo
cammino in questi quindici anni. Sono
cambiati i partiti, i protagonisti sociali e la
stessa costituzione materiale del nostro pae-
se. La politica, infine, ha vissuto la più pro-
fonda delle trasformazioni dal dopoguerra.
L’obiettivo di questi giorni, sbandierato da
tanti, è dunque quello di demolire la storia
italiana recente e una parte delle radici del-
la cultura politica della sinistra. Permettere,
da sinistra, questa operazione strumentale
sarebbe un errore dalle conseguenze non
immaginabili. GAVINO ANGIUS

*presidentedeisenatorids

Addizionale Irpef in undici rate
Conguaglio per le Regioni, decreto del governo «salva-tredicesime»
ROMA È arrivato in zona sicurez-
za ildecreto salva-tredicesimedel-
leFinanze, cheevita l’impattosul-
la busta paga dell’addizionale Ir-
pef regionale in un’unica soluzio-
ne. Con uno schema didecreto le-
gislativo approvato ieri dal Consi-
glio dei ministri, è stato disposto
che il prelievo sia rateizzabile fino
a 11 mesi; lo scaglionamento evi-
terà che il prelievo legato all’im-
porto dell’addizionale, attual-
mente lo 0,50% e non incluso tra
le trattenute mensili, sia calcolata
tutta assieme in fase di congua-
glio.

Il provvedimento avrà effetti
positivi sul monte-tredicesime
che gli italiani attendono per fine
dicembre, un maxi assegno com-
plessivodacirca52.000miliardidi
lire. L’addizionale - ricordano le
Finanze - non costituisce un ag-
gravio e non è aggiuntiva rispetto
allealiquoteIrpef,marappresenta
appunto la quota pari allo 0,5%
destinata al finanziamento delle
regioni e che non è stata inclusa
tra le trattenute già effettuate nel
corso del 1999. L’ultimo prelievo,
inbasealla rateizzazionedisposta,
dovràessereeffettuatocomunque
entro novembre, per permettere
ai sostituti di imposta di versare
l’importotrattenutonelmesesuc-
cessivo. L’addizionale dello
0,50% dovuta viene calcolata nel-
le annuali operazioni di congua-
glio edè trattenuta inbusta pagaa
partiredalperiododi impostasuc-
cessivo per i lavoratori dipenden-
ti, e versata in sede di autoliquida-
zionepergliautonomi.

Intanto da Palazzo della Con-
sultaèvenutalaconfermadellale-
gittimità costituzionale delle nor-

mecheaccordanoalfisco,agaran-
zia del pagamento dell’imposta
sulle successioni e delle sanzioni
amministrative, il privilegio spe-
ciale sull’immobile caduto in suc-
cessione. In particolare,con una
sentenza depositata oggi in can-
celleria (la n. 386,scritta da Anni-
bale Marini) i giudici
della Consulta si so-
no espressi sugli arti-
coli 34 e 41 del decre-
to legislativo n. 346
del 1990 laddove di-
sciplinano l’accerta-
mentodimaggiorva-
loredell’imposta.

A rivolgersi alla
Corte è stata la Com-
missione tributaria
provinciale di Torino
lamentando che le
norme non consen-
tono al terzo acqui-
rente dell’immobile
(in violazione di fon-
damentali parametri
costituzionali quali
quellichesanciscono
il diritto alla difesa e
l’obbligo di concor-
rere alle spesepubbli-
che in base alla capa-
cità contributiva) di
contestare, nell’iner-
zia dell’erede, l’even-
tuale acertamento di
maggior valore effet-
tuato dall’Amministrazione fi-
nanziaria.

Ma la Corte ha dichiarato in-
fondati i dubbi di incostituziona-
lità dando la corretta interpreta-
zionedelledisposizioni impugna-
te: laposizionedel terzoacquiren-
tedelbenesuccessorio-hafattori-

levare - è sostanzialmente assimi-
labileaquelladel terzoacquirente
del bene ipotecato, il quale può
opporre al creditore nella fase ese-
cutiva, qualora non abbia parteci-
pato al giudizio di merito, tutte le
eccezioni nonoppostedaldebito-
re.

PRIMO PIANO

Finanziaria, dal Senato dubbi sull’iscrizione a bilancio
delle entrate derivanti dalla vendita delle case degli enti
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ROMA Nello stesso
giorno in cui tutte le
commissioni del Se-
nato (esclusa la Bi-
lancio, che ha com-
piti particolari) han-
no espresso il pro-
prio parere sulla Fi-
nanziaria, nei tempi
stabiliti, arriva dal
servizio Bilancio di
Palazzo Madama
una notizia che non
farà certo piacere ai
ministri del Tesoro e
delle Finanze.

Come già aveva-
no sostenuto, l’altro
giorno, in audizio-
ne, i rappresentanti
della Corte dei con-
ti, dal Servizio Bilan-
cio di Palazzo Mada-
ma, nel consueto
studio sulla finan-
ziaria, vengono sol-
levati forti dubbi
sull’opportunità di

iscrivere a bilancio le entrate
attese dalla dismissioni immo-
biliari (4.000 miliardi). «Alla lu-
ce dei limitati risultati finora
raggiunti - affermano i tecnici -
sarebbe stato preferibile non
prevedere effetti in via preven-
tiva, in termini di saldo netto

da finanziare, salvo poi regi-
strare a consuntivo le maggiori
entrate effettivamente acquisi-
te».

Vengono sollevati anche altri
rilievi. Riguardano le cosidette
«pensioni d’oro». Sempre i te-
nici chiedono di chiarire me-
glio sia le modalità di calcolo
degli effetti del contributo di
solidarietà del 2% (ad esempio
se si sia tenuto conto del minor
gettito fiscale collegato alla de-
ducibilità del contributo dal-
l’imponibile Irpef) che quelli
derivanti dalla soppressione dei
fondi speciali, in particolare i
telefonici. Dubbi, infine, anche
sulla norma di rinegoziazione
dei mutui contratti dallo Stato
con istituti di credito privati e
dai quali ci si attende un rispar-
mio di 700 miliardi, e sul patto
di stablità interna (3.300 mi-
liardi) le cui previsioni d’entra-
ta corrispondono al triplo della
riduzione che gli enti locali so-
no riusciti a realizzare l’anno
scorso.

Tutte le commissioni hanno
espresso parere favorevole alla
Finanziaria, con l’approvazione
di numerosi ordini del giorno.
Il più significativo quello della
commissione Finanze che chie-
de la conferma della detrazione

del 41% aulle ristrutturazioni
edilizie, da accompagnare alla
riduzione dal 20 al 10 per cento
dell’Iva sull’edilizia. Si richiede,
inoltre, di valutare la possibilità
di utilizzare il maggior gettito
delle entrate per il 1999 per in-
crementare, l’anno dopo, le ri-
duzioni fiscali sulla casa e la fa-
miglia.

Pure richiesta minore rigidità
per la programmazione delle
assunzioni pubbliche, in modo
da consentire l’ingresso del per-
sonale prevista dai concorsi e il
completamento dell’organico
degli ispettori del lavoro. La
commissione Ambiente ha ap-
provato diversi odg, uno dei
quali - con grande soddisfazio-
ne dei proponenti Verdi - chie-
de il finanziamento del Fondo
nazionale per la mobilità cicli-
stica (piste ciclabili, in altre pa-
role).

Dalla prossima settimana, il
«pacchetto» economico-finan-
ziario passa all’esame della
commissioni Bilancio, sede nel-
la quale potranno essere pre-
sentati e saranno votati gli
emendamenti. Dovrà conclu-
dere i lavori entro il 29 ottobre.

I testi, con le eventuai modi-
fiche, passeranno quindi all’au-
la.

Maria Barletta

Contratti del pubblico impiego, trovata l’intesa
Lunedì l’incontro a Palazzo Chigi con i sindacati ma l’ostacolo sull’integrativo è superato

Per i dirigenti degli enti locali
aumento di 136mila lire

ROMA Sciopero scongiurato per
gli statali?Dall’incontroprevisto
per lunedì alle 19 a Palazzo Chigi
tra il sottosegretario alla presi-
denza Franco Bassanini, i mini-
stri del Tesoro, Giuliano Amato,
e della Funzione Pubblica, Ange-
lo Piazza con i segretari generali
SergioCofferati,SergioD’Antoni
e Pietro Larizza, dovrebbe arriva-
re la proposta che revocherà la
protestaindettadalletreorganiz-
zazioni sindacali per il 25 otto-
bre.

L’incontro, come sottolinea il
ministro Piazza, chiesto da Cgil,
Cisl e Uil, «il Governo poi vedrà
anche gli altri sindacati», servirà
a chiarire il problema della con-
trattazione integrativa resa più
difficile da un articolo della Fi-
nanziaria che, dice Paolo Neroz-
zi, segretariodellaFunzionePub-
blicaCgil:«peggiora lecosesiari-
spettoallaBassaninicheallacon-
trattazione». Non sarebbe dun-
que, più una questione di soldi
per il contratto(lamanovrastan-
zia infatti al rinnovo maggiori
fondi: 629 miliardi nel 2000,
1.761 nel 2001 e 2.269 nel 2002
rispetto a quanto inizialmente
previsto). «Le risorse per il rinno-
vo del biennio economico, le ab-

biamo - dice il ministro Piazza -
Hogiàdatodisposizioneall’Aran
di procedere. Rispettiamo anche
gli impegni presi dal Patto per il
Giubileo. Per quanto riguarda
l’integrativo stiamo studiando la
soluzione che assicuri autono-
mia delle parti nella contratta-
zione, a fronte dell’esigenza di
un punto di monitoraggio del
Governo sulla parte finanziaria.
Questo, voglio rassicurare i sin-
dacati, significa che il Governo
non vuol fare alcun controllo di
merito sulle scelte che vengono
fatte dalle parti nella contratta-
zione di secondo livello che è
quella che valorizza maggior-
mente le specificità delle singole
amministrazioni».

«Dall’incontro-spiega ilsegre-
tario generale della Uil-Pa, Salva-
tore Bosco - ci aspettiamo che il
Governo presenti emendamenti
alla Finanziaria atti a ripristinare
l’autonomia contrattuale sia per
il contratto collettivo nazionale
di lavoro sia per gli integrativi di
ministero e di ente». Nerozzi,
«intravede, anche dalledichiara-
zioni del ministro Piazza, una
conclusione positiva sulla que-
stione della contrattazione inte-
grativacomesiègiàrisoltapositi-

vamente l’altra questione relati-
vaallequantitàeconomicheperi
rinnovi dei contratti pubblici».
«Il governo - dice il segretario ge-
nerale della Fpi-Cisl, Rino Tarelli
- deve pensare ai ministeri come
se fossero aziende. Non si può,
invece,continuarearagionare in
modo centralistico, mentre è ne-
cessaria libertà d’azione tra le

parti con-
traenti».

I tecnici dei
dicasteri inte-
ressati (Tesoro
e Funzione
Pubblica) stan-
no dunque
mettendo a
punto le pro-
poste di modi-
fica (sarebbero
quattro-cin-
que) alla legge

finanziaria per sciogliere il nodo
della contrattazione integrativa
che interessa 250mila dipenden-
ti del settore statale, vale a dire i
cosiddetti «ministeriali».Secon-
do il meccanismo già attuato in
precedenti finanziarie, parte dei
risparmi di spesa derivanti da al-
cune misure, come ad esempio il
blocco del «turn over» e la ridu-

zione del personale, andrebbero
a confluire in un Fondo unico di
amministrazione, detto anche
del salario accessorio destinato a
coprire le spese per la retribuzio-
ne appunto «accessoria», vale a
dire legata agli aumenti dovuti
ad esempio per i passaggi di livel-
lo interni (le promozioni), ma fi-
nalizzatoanche al compensoper
mansioni particolarmente deli-
cateoagliincentiviperlaprodut-
tività. Si trattaoradivalutare,per
la manovra 2000, quale percen-
tualediquestorisparmiodispesa
destinare. Nella Relazione tecni-
ca che accompagna la Finanzia-
ria, viene spiegato che alla con-
trattazione di secondo livello,
per il biennio 2000-2001 è stato
riconosciutoun«ulteriore»0,4%
aggiuntivo rispetto allo 0,8% da
destinareappuntoallacontratta-
zione integrativa. Per i sindacati,
l’aumento dello 0,4% non sareb-
besufficiente. Risorseaggiuntive
checisarebbero,sitrattasoltanto
di destinarli agli integrativi com-
ponendo in altromodoi fondidi
amministrazione.

Il clima, comunque, è rassere-
nato. E quella di lunedì potrebbe
essere l’occasione per siglare un
accordochegiàc’è.

■ Èstatasiglatanellanottepressol’Aranlapreintesaperilrinnovodelcon-
trattodeidirigentidelcompartodelleRegioniedelleAutonomieLocali.
«Uncontrattofortementeinnovativochesegnaunpassofondamentale
versoilcompletamentodellaprivatizzazionedelrapportodi lavoro».Co-
sìEnzoBianco,presidentedell’Anci,hacommentatolanotiziadella
preintesarelativaalsecondocontrattocollettivoperl’areadirigenziale
delcompartodelleautonomielocali.Questi ipuntiqualificantidella
preintesa:1)Relazionisindacali.Èprevistounsistemaagilecheprevede,
oltreaiconsuetimodellidell’informazioneedellacontrattazionecolletti-
va,anchelostrumentodellaconcertazione.Glienticonmenodicinque
dirigentipossonoconsorziarsiperstipulareununicocontrattodecentra-
tointegrativoterritorialeapplicabileneiconfrontidituttiglientiaderenti
all’accordo.2)RapportodiLavoro.Vieneconfermatal’autonomiadegli
enti inmateria.Unasignificativanovitàèrappresentatadall’istitutodella
risoluzioneconsensualedelrapportodi lavoro,istitutonotonelsettore
privato,introdottoperlaprimavoltainuncontrattodelsettorepubblico.
3)Trattamentoeconomico.L’incrementodellaretribuzionebase,pari,a
regime,a136.000liremensili,èrapportatoaltassodiinflazionepro-
grammatodelbiennio.Èprevistopoil’introduzionedeltrattamentoac-
cessorio: lerisorsegiàdestinatenegliential finanziamentodellaretribu-
zionediposizioneedirisultatopossonoessereincrementateautomatica-
mente,perunimportopariall’1,25%dellamassasalariale,mentreglien-
tiautonomamente,possonointegraretali risorseconpropriedisponibili-
tàacaricodeirispettivibilancientroil limitediunulteriore1,2%.
Unaquotarilevanteditali risorsedovràesseredestinataallaretribuzione
chepremiairisultatiraggiuntidaidirgenti inrelazioneagliobiettiviasse-
gnatiesullabasediadeguatisistemidivalutazione.

■ SCIOPERO
ANNULLATO
Dovrebbe
essere cancellata
l’astensione
dal lavoro
prevista
il 25 ottobre


